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maiamanivuotechichiedevaun
aiuto:cosache,ormairisaputa,
portavaognigiornoallaportadel
suoufficiotantepersonecheveni-
vanoda tutte le localitàdeidin-
torni(enonsolo)enontornavano
maiacasasenzaunpiccolocon-
tributointasca.
L’amministrazioneefficiente,che
richiedecapacitàanchedi tipo
tecnicononcosìfrequenti,sièas-
sociata,nellavitadiDonLino,a
unacuraparticolare– il termine
“cura”nonèusatoacaso–per
l’attivitàpastorale.Credocheper
lui ilsacerdozioconsistesse in
un’attenzionemeticolosa,profon-
da,senzasconti,alleesigenzespi-
rituali,ancheminime,diciascun
componentedellacomunitàche
glierastataaffidata.Eper“esi-
genzespirituali” intendo tutti
queglielementiche fannosentire
ilfedelemembrodiun’entitàpiù
grande, laChiesae,suunascala
minore,dellaparrocchia,echesi
sonosedimentati insecolidi tra-
dizioni,usanze,prescrizioni,riti.
Lapresenzaedisponibilitàco-
stanteper lasomministrazione
deisacramenti, inprimo luogo,
eralasuapriorità:lohovistoria-
prire laparrocchiale,giàchiusa
perchéeraoradipranzo,percon-
fessareunapersonachesiaggira-
vavicinoallaportaeacuiaveva
chiestosepotevaaiutarlainqual-
cosa;ha fattovisitaeportato la
comunionee l’unzionedegli in-
fermiaunaquantitàinnumerevo-
ledipersoneche,permalattiao
età,nonpotevanoandareinchie-
sa;hagarantitoilmassimonume-
rodimessecompatibiliconitanti
impegnipastoralicheavevainal-
treparrocchie,oltrequellaarqua-
tesedicuieraprimo titolare;an-
nualmentehabussato,perdue
decenni,aognidimoradelpaese,
checontaoltreseimilaabitanti,
perlabenedizionedellecase;non
hasoprassedutoanessunamani-
festazionereligiosa tradizionale,
anchesenonprescritta,anchese
magarinonlaritenevanecessaria,

ancheseormaipocosentitadalla
gente,dallabenedizionedellago-
laalleprocessioni,daivespriai
pellegrinaggi;hasemprevoluto
fosseroorganizzateconun’atten-
zionespecialeprimecomunioni,
cresime,rosari,catechismo,corsi
prematrimonialieccetera.Tutto
questo lo fa fattonelmodopiù
precisoecompleto,senzadero-
gheeconunacuraestrema,enon
guardandoallacomunitàparroc-
chiale insensoastratto,ma–per
usareunametaforacorrente in
ambitocristiano–aognunadelle
pecoredelsuogreggesingolar-
mentepresa.Losinotavachiara-
menteai funerali, frequenti,ov-
viamente, inunacomunità tanto
grande,chedonLinoconsiderava
undovereinderogabiledelparro-
cocelebrarepersonalmente (ov-
viamentesalvocasidiforzamag-
gioreche lo impedissero)enei
qualitracciava,ognivolta,ilpro-
filodeldefunto inmanieraper-
spicua,riuscendoacogliereede-
scriverequasisemprequalcheca-
ratteristicapiùsignificativa,an-
chequandositrattavadipersone
a lui,oallasuachiesa,nontanto
vicine.Lerestrizionidovutealco-
vidhannofattospessodacartina
ditornasolepercapirelamaniera
incui isacerdoticoncepivano il
loro impegno:donLino,anziché
reagireriducendocautelativa-
mentelesueattività,cosachesa-
rebbestataperaltro legittimae
comprensibile,nelperiodocritico
dell’epidemiaèsubitoricorsoa
tuttelemisurechepotevanocon-
sentirglidicontinuareasvolgere
ilsuoministerocon lamassima
efficacia,celebrando lemesse in
streaming,assistendochiaveva
bisogno,siamaterialmentesia
spiritualmente,cercandodinon
farmaimancareiconfortireligio-
siaiviventie labenedizioneai
defunti,espingendoalmassimo
–e forseancheunpo’oltre–
quantoconsentitodallerestrizio-
ni.Lagestionediuna talemole
d’incombenzeglièstatapossibile

Lascomparsaprematuradidon
Linoha lasciato tutticosternati.
Moltihanno tracciatoautorevol-
mentelasuafiguradisacerdotee
diuomo;amiavolta,inqualitàdi
testimonedelsuoserviziocome
parroconegliultimiventicinque
anni,vorreiaggiungerequalche
considerazionepersonale.Tra i
tanti talenticheha fatto fruttare
perilbenedellacomunitàarqua-
teseenonsolo,edeiqualisièas-
saiparlato inoccasionedellasua
morte,nemetterò inrisalto tre,
fra loro intrecciatimaabbastanza
agevolmente distinguibili. 
Ilprimo,apparentemente ilpiù
lontanodallasuafunzionedigui-
daspirituale,èquelloammini-
strativoeorganizzativo.DonLi-
noritenevache tuttoquantoera
sottopostoallasuaresponsabilità
dovesse trovarsi inordineesiè
quindiprodigatoaffinché lepro-
prietàdellaparrocchia fossero,
doveoccorreva,sistemate,restau-
rate,aggiustate:siera fattoun
programmapreciso,nelquale,
passopasso,eranoinclusiilavori
nella chiesa parrocchiale, a
Sant’Antonio,nellacanonica,e
anchenelcomplessodell’Orato-
rio… leoperedovevanoessere
sostenibili,edunqueeffettuate
quando (enellamisura incui) la
situazione finanziaria loconsen-
tisse,eperciòinmanieragradua-
le.Lagestioneoculatadellerisor-
sehafattosìcheilprogrammasi
siapotuto inbuonaparterealiz-
zare,anchesemoltorimaneanco-
radafare.Anchelemodalitàdel-
lagestionedellacasadiriposo,
oggidemandataaunasocietà
esternae fontediredditoper la
parrocchia,haseguitoqueiprinci-
pi.Daricordarepoi l’organizza-
zionedellabeneficienza,efficace
sempreedesemplareaitempidel
covid,el’impegno,coerenteconil
dettatoevangelico,anon lasciare

In ricordo di Don Lino
Cuore, cura, cordialità, sapienza: mancheranno tantissimo a 

tutta la Comunità 

Vescovo. 
Era giusto che diventasse Ve-
scovo. Ne aveva tutti i requi-
siti.  
Dove trovasse la forza e il 
tempo per fare bene tutto 
quello che faceva non si sa, 
anche perché doveva occu-
parsi di diverse Comunità. 
Sta di fatto che la Chiesa di 
Arquata con il suo Oratorio, 
chiesette e cappelle sono 
perfettamente in ordine. 
Sì, come precisava Lui c’era 
anche lo zampino della Si-
gnora Pinuccia, del Professo-
re Bonaventura,ma lo stesso 
si può dire che è stato un otti-
mo Sacerdote; faceva tutto 
con il cuore. 
Si occupava dei molti malati 
del paese. Si preoccupava, 
ma con ottimismo, dei giova-
ni. 
Aveva tanto amore per i bam-
bini ai quali dedicava molto 
del suo prezioso tempo. E vo-
levano tutti essere confessati 
da Lui, una ragione ci sarà 
pur stata.Era sempre cordia-
le, e forse un tantino di più 
per chi la Chiesa non fre-
quentava.Per  qualsiasi servi-
zio, anche piccolo, ringrazia-

va infinite volte. 
Le sue Omelie erano tutte da 
registrare. Non erano mai 
noiose perché preparate con 
grande cura e sapienza. 
Mancherà davvero tantissimo 
a tutta la Comunità che lo ri-
corderà sempre. 

E Don Lino dal Cielo conti-
nuerà ad assistere la sua 
Parrocchia e a vegliare sui 
suoi parrocchiani, ne siamo 
certi. 
 

Parrocchiana

Scrivete per/a La Torre

IlBollettinoParrocchialeLa
Torre trova lasuaragione
d’essereneicontenutichela
comunitàhadesiderioe
piaceredicondividereattra-
versodiesso.Possonoesse-
repensieri,riflessioni, fatti,
sentimenti, esperienze.
Possonoessererivoltiprin-
cipalmenteallacomunità
parrocchiale,piuttostoche
allargati alla realtà
arquateseedeipaesivicini.
L’invitopertuttièquellodi
contribuire,conscritti lun-
ghi o brevi o anche
brevissimi (comepurecon
immaginiocontenutigrafi-
ci),sentendosipartediuna
famiglia che utilizza La
Torrecomeunostrumento
tra i tantipercomunicare.
(E’correttoprecisareche la
pubblicazionedeicontributi
ricevutisaràoggettodipre-
viavalutazionedaparte
didonMichele)

 
D.Mal.

ALLEGATO AL NUMERO ODIERNO DE IL POPOLO

All’altare, durante la Messa domeni-
cale

Con i bambini della parrocchia e la statua di San Marziano

Il Parroco don Michele si unisce alla comunità nella memoria dell'amato e compianto predecessore, cui questo numero è dedicato in modo speciale.

Il mio commiato a  
don Lino

Alladomandasuchi fossedon
Lino, iopossorisponderesolo
perunapiccolapartedellesue
moltepliciattivitàedotiumane
ereligiose,possoraccontare le
mieesperienzedivitaparroc-
chiale,condiviseconaltreperso-
ne,sottolasuaguida.
Ciconoscemmo tantianni fa
nellaSalaProfessoridelLiceo
Classico"AndreaDoria"diNovi
Ligure,entrambigiovani inse-
gnanti,elìmicapitavadiincon-
trarlo,durantelecosiddette"ore
buche",mentrediscutevaconal-
tricolleghi,dimostrandouna
vastaculturaeunagrandeaper-
turamentale,chegliconsentiva-
nounacapacitàdidialogocon
tutti.Neiconfrontideglialunni
eramoltocomprensivoemette-
vainpraticaquell'esperienzadi
ascoltomaturatanegliannipre-
cedenti,comeassistentediocesa-
noedell'AzioneCattolicaRa-
gazzi.Durantegliannidi inse-
gnamentoeraancheparrocodi
CarbonaraScriviaefacevaparte
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Ricordo di Monsignor Pasqualino Piccinini LA CAMMINATA SILENZIOSA  
PER LA PACE

grazieapersoneeassociazioni
cheglihannoprestato ilproprio
aiuto,eilcuiruolonondeveesse-
redimenticato,maanchequella
dicoordinareillavorodialtri,edi
altrichenonsempreèscontato
checooperinovolentieri fra loro,
per indoleoper ideediversesu
checosasignificapraticarelapro-
pria fede,èunacapacità impor-
tante.DonLinononavevaunca-
rattereaccomodante, talvoltasi
infiammavaesi irrigidiva,non
sempreeccellevaindotidiploma-
tiche,mahasaputomantenerein
equilibrioletanteanimedellaco-
munitàparrocchialearquatese
(chesonounpo’, inpiccolo, le
tanteanimedelmondocattolico),
daquellepiùvotatealleattivitàdi
servizioaquellepiùdeditealla
curadellaliturgia,daicustodipiù
strenuidelletradizioniaglispiriti
piùinnovativi.
UnterzoambitonelqualedonLi-
nohaespresso ipropri talentie
chemisentodisottolineareè
quelloculturale.Lasuaformazio-
neèavvenutainunperiodoattra-
versatodadibattiti teologici in-
tensiecaratterizzatodaunrinno-
vamentodelpanoramadellateo-
logiacattolicachenon loha la-
sciatoindifferente.Temieproble-
midiqueldibattitohannogettato
inluiisemidiunariflessioneche
gli impegniparrocchialinon lo
hannomai indottoadabbando-
nare,machehaanzisemprecolti-
vatocon letture,partecipandoa
incontrieconvegni,seguendo
corsi. Isuoi interessiriguardava-
noprincipalmentelateologiaegli
studibiblici,apropositodeiquali
erasempreaggiornato.Nonmolti
neeranoalcorrenteeglieradiffi-
cile fare trapelarequestepredile-
zioni,cheperò talvoltaaffiorava-

nonelleomelie.Nonerararo,ad
esempio,che,per lacostruzione
delsuodiscorso,prendesse le
mossedaunacontestualizzazione
storicadella letturadell’Antico
Testamentodietrolaqualechièal
correntedellericerche inmateria
riuscivaaintravederelospessore
culturalechepresupponeva.An-
chelecompetenzepatristiche,co-
me laconoscenzadellastoriadel
cristianesimoequelladellelingue
anticherisultavanoevidentiachi
sifermavaachiacchierareconlui
diquestitemi.Lasuafinezzacul-
turalesinotavaaltresìnelmodo
incuiconfezionava leprediche,
ancheneimomenti incui, trasci-
natodaunargomento,improvvi-
sava:lastrutturadeisuoidiscorsi
erasempreretoricamentecurata,
moltobencostruita,anchealpun-
todarisultareavolte,perchiè
menosensibileaquestiaspetti,un
po’stucchevole…Per luiquello
dellaculturaeraunvaloreimpre-
scindibile,chesidolevaditrovare
nonsempreabbastanzacoltivato
proprionelclero,dovesarebbe
stato tanto essenziale. 
Eccodunque, tra le tante, le tre
caratteristichedell’operadidon
Linochevorreiricordare:capacità
eserietànell’amministrazione,

Una recente celebrazione con Sua 
Eccellenza il vescovo Guido

curaestremanell’impegnopasto-
rale,profonditàdellapreparazio-
neculturale.Trecaratteristiche
che,nellamanierapeculiareincui
sonostateda lui interpretate,e
dellaqualehocercatodidefinire
qualchetratto,fannodellasuafi-
guraunmodellodisacerdoteper
moltiversiesemplare.Non,però,
sempreedel tuttocompreso,nel
quadrodiunaChiesaprofonda-
mentemutataperragionidivario
genere,primadellequalilapenu-
riadisacerdoti,checontribuiscea
rendere inattuale–e inattuabile
suscalapiùvasta–untipodiatti-
vitàpastoralecomequelladella
qualedonLinoèstatopaladino,
agendodastrenuodifensoredi
unimpegnoparrocchialechesol-
tanto lasuadedizione, lasuaca-
pacitàdigestirecarichidi lavoro
esorbitanti, finanche, talvolta, la
suaostinazionepotevanomante-
nere invita.Pensochecon lui,e
conalcunialtriesponentidella
suagenerazione,scompaiaanche
quelmodello,ormai inquei ter-
mininonpiùproponibile,eche
corrispondeaunmondochenon
c’èpiù.

Natale Spineto

Una delle riflessioni preparate e po-
state su Facebook durante il  
lock-down, nell’impegno di dare 
continuità alla catechesi per gli adulti

dellaredazionedelgiornaledio-
cesano"IlPopolo".
Ungiornovenniasapereche
sarebbediventato ilmioparro-
co,perché ilvescovogliaveva
propostounanuovasedepiù
grande:Arquata.Fucosìchenel
1997iniziòun'altracollaborazio-
necondonLino,incuifucoin-
voltoanchemiomaritoSilvio,
sceltoda luicomemedicoedi-
venutobenprestoamicoper la
stimareciprocae lacondivisio-
nediobiettiviassistenzialico-
muni.Ricordoconnostalgia
quandoorganizzavamo icorsi
dipreparazionealmatrimonio
perifidanzatidiArquataedin-
torni, levarieattivitàdiap-
profondimentopsicologicoere-
ligiosoperifuturisposi,ifilma-
tie irelatividibattitivoltiasti-
molareildialogonellacoppia.
Purtroppo, lamorteprematura
dimiomaritoposeterminealla
nostrapartecipazione,madaal-
loradonLinoebbesemprepa-
roleegestidiconfortoesolida-
rietàpermeeimieifigli,ricor-
dandoconaffettoelapreghiera
ilsuoamico"dottore",come
amavachiamarlo.Oramiviene
naturalepensarechesisianoin-
contratieabbracciati.
Un'altraesperienzachemipiace

citareècostituitadagli incontri
dicatechesimensile,perme
fondamentali.Organizzatidal-
l'azioneCattolicadiArquata,
maapertiachiunquevolesse
parteciparvi,sonostatineglian-
niunpuntodiriferimentoperil
cammino interiore,personalee
collettivo, chehaportato il
gruppoadaffrontare tantissimi
argomentidi fede,aporreso-
prattuttodomandeacuitentare
didarerisposteperarrivareal
discernimento.Ederaqui,nelle
risposte,cheemergeva lasoli-
ditàdi fededelPastore,che
comprendeva inostridubbie
problemi,licondividevainpar-
teeciaiutavaaintravedereper-
corsi possibili,
aprendocisempre
anuoviorizzonti
disperanza.Questi
incontri,avolteac-
cesi,eranopotenti
stimoliperrisve-
gliare laconsape-
volezzadellano-
strafede.
Sempreinquest'ot-
tica,spessoaccom-
pagnava ilgrup-
poaTortona,al
CentroMaterDei,
perpartecipareal-

lelezionitenutedadonClaudio
Doglio,eminentebiblista.Du-
ranteilviaggiodiritornoadAr-
quatatrapelavanoisuoiinteres-
siculturaliprofondi,declinati
congrandesensibilitàegenero-
sità.DonLino,infatti,continua-
vaastudiareeadaggiornarsie,
purnonvolendo farnesfoggio
perchésempreumile,gliusciva
dallaboccaedalcuorequesta
culturacheaveva interiorizzato
echeglivenivaspontaneocon-
dividere,comesiamacondivi-
derecongliamicilaricchezzadi
insegnamentiescoperte.
Nelleomelie,preparateconac-
curatezzaeprofondità,sapeva
coglieredai testibiblici imes-

saggipregnanti,contestualiz-
zarlieattualizzarli,servendosi
diunlessicosempliceepreciso,
perchéchiloascoltavaavessele
ideechiareepotessetradurrein
praticatalimessaggi.
Miaffioranoallamenteleparole
pronunciatenellasuaultima
omelia,quelladidomenica9lu-
glio, lavigiliadellasuamorte,
incuispiegavacheGesùciinvi-
taa farcipiccoli,cioèumilidi
cuore,consapevolideinostri li-
miti,diquantocisiadascoprire
eda imparare,eperciòapertie
attentialleveritàche ilSignore
cirivela.DonLinosisentiva
piccolo,nonostante isuoistudi
continui,sempre in tensione
versol'Assoluto.Oraènellalu-
cediDioenellaVerità,percui
mivienespontaneosalutarlo,ri-
prendendo ladelicata formula
dicommiatodeiclassici,che
amavatantoecheavevanoper-
meato lasua formazioneuma-
na:"Sittibiterralevis"(laterrati
sialeggera).

Maura Pernigotti

Il mio commiato a don Lino
segue da pag 1 

La targa in memoria, posta nel salone dell’Oratorio, 
inaugurata il 31 gennaio 2024 al termine della messa 
celebrata per la festa di San Giovanni Bosco.

L’Azione Cattolica arquatese celebra la giornata della pace

Domenica 28 gennaio si 
è svolta la “CAMMINATA 
SILENZIOSA PER LA 
PACE”, iniziativa orga-
nizzata dall’Azione Cat-
tolica parrocchiale per la 
celebrazione della gior-
nata della pace. L’inizia-
tiva era aperta a tutti ma, 
nello specifico, hanno 
avuto la centralità i bam-
bini e i ragazzi del cate-
chismo, con i l  r i trovo 
presso la Chiesa di 
Sant’Antonio alle ore 
10,45 da dove ha preso 
avvio la camminata che 
si è sviluppata nel per-
corso tra Piazza Caduti, 
Via alle scuole, Piazza 
del Comune e Via Inte-
riore, per poi raggiunge-
re la Chiesa parrocchiale 
per la Messa delle ore 
11,15.  Durante il tragitto 
sono state effettuate tre 
fermate simboliche: la 
prima in Piazza Caduti 
dove sono stati ricordati 
tutti i caduti delle guerre; 

la seconda presso le 
scuole elementari dove 
si è avuto un commo-
vente ricordo di tutti i 
bambini vittime dei con-
flitti e impossibilitati a 
frequentare una regolare 
istruzione; la terza è av-
venuta in Piazza del Co-

mune, come invito a tutti 
i governanti a sostenere 
la pace. 
L’Azione Cattolica con 
“LA CAMMINATA” ha vo-
luto sensibil izzare le 
nuove generazioni e fare 
proprio “il grido” di Papa 
Francesco che: “la pace 
è un cammino, la guerra 
non risolve alcun proble-
ma, semina solo morte e 
distruzione, aumenta l’o-
dio moltiplica la vendet-
ta. La guerra cancella il 
futuro, dobbiamo avere a 
cuore la causa della pa-
ce nel mondo”. 
In particolare l’AC ha vo-
luto ribadire la fermezza 
che pace significa vivere 
pienamente da protago-
nisti la vita delle proprie 
comunità, legata alla fa-
miglia, alla società, in 
parrocchia, a scuola e 
lungo le strade che per-
corriamo ogni giorno, te-
ma che merita ancora un 
profondo senso di rifles-
sione in questo periodo, 
dove notiamo l’acuirsi di 
tensioni che trovano sfo-
go in azioni di violenza. 
Bisogna essere instan-
cabili costruttori di ponti, 
tessitori di alleanze ge-
nerative, capaci di ren-
dere fecondo quello stile 
associativo che ci inse-
gna a fare della fraternità 
e della sinodalità le cifre 
distintive del nostro es-
sere cristiani nel mondo. 

 
Raffaele Bonaventura

Ricordi di un uomo mite, sensibile, umile, di profonda cultura
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Le festività scippate e la Chiesa in uscita
Natale e Pasqua, da cristiani di minoranza. Disagio? Opportunità?

Quando il Natale si avvicina, mi accor-
go che ormai ci patisco proprio… Mi 
guardo intorno, nel mondo, e non ri-
conosco più la festa della mia infanzia. 
Villaggi di Elfi, renne, il buon Babbo 
Natale e il Grinch occupano ormai da 
anni le tendenze e l’immaginario, ben 
più dei presepi. Anche la colonna so-
nora dell’evento è ormai monopolizza-
ta da “Santa Klaus is coming to town” 
(“Il Natale arriva in città”), “Jingle Bel-
ls Rock”, “All I want for Christmas is 
you” (“Tutto ciò che voglio per Natale 
sei tu”). Solo un manipolo risicato di 
canti super-classici resistono, per 
questioni di oggettiva innegabile bel-
lezza. I calendari dell’Avvento si trova-
no a bizzeffe sul mercato e – udite udi-
te! – si chiamano ancora “calendari 
dell’Avvento” (sì, proprio con questa 
parola che a molti sembrerà strana): 
ma, a parte che hanno le finestrelle 
numerate da 1 a 24, quello che ci si 
trova dentro non ha più alcun legame 
con l’attesa del Natale cristiano. 
Natale al giorno d’oggi è la generica 
festa del “siamo tutti più buoni”; del: 
“a Natale si può amare di più”, del: 
“vogliamoci bene perché è Natale”. 
E c’è una parte di me, infastidita, che 
si risente un po’, e che vorrebbe chie-
dere ad una persona qualsiasi per 
strada: ma PERCHÉ a Natale dobbia-
mo essere buoni? Quale sarebbe il 
motivo? 

E gli direi (sempre un po’ infastidito) 
che il motivo vero per essere persone 
migliori è la gratitudine da mostrare 
nei confronti di Dio, che ci manda un 
Salvatore. Ma per ascoltare del Natale 
di Gesù bambino che viene nel mon-
do, bisogna ormai rivolgersi ad am-
bienti più circoscritti e minoritari, 
quelli dei cristiani credenti. 
E così, io che solitamente non sono 
facile a nostalgie dei “bei tempi anda-
ti”, io che cerco di pormi in ottica po-
sitiva ed ottimista nei confronti del 
mondo nel quale siamo chiamati a vi-
vere, mi faccio portare fuori strada da 
questa sensazione di essere stato 
“scippato” del vero Natale. 
Provo, con un po’ più di distacco, a ri-
flettere su dove sbaglio. 
Innanzitutto, sorrido pensando a co-
me questa cosa sia già successa un 
paio di millenni fa. Noi festeggiamo il 
Natale il 25 dicembre non certo per-

ché Gesù sia nato esattamente quel 
giorno. Man mano che il cristianesimo 
si affermava, la Festa del Sole Invinci-
bile dei pagani (che presentava molte 
analogie, ben “trasferibili” in ottica cri-
stiana) si è lentamente ed inesorabil-
mente trasformata nella festività cri-
stiana che noi conosciamo. È normale 
che una cultura, quando diventa domi-
nante, tenda a rilevare, almeno in par-
te, rituali e feste della cultura prece-
dente, modificandoli e adattandoli. 
Sorrido quindi, perché penso a quanti 
pagani avranno storto il naso – come 
me ora – infastiditi da come questi cri-
stiani gli avessero scippato la Festa 
del Sole… Ecco, a questo giro tocca a 
noi, quantomeno nel nostro Occidente 
“scristianizzato”. E non c’è per nulla 
da farci una tragedia sopra. 
Il secondo pensiero è quasi un flash, 
una sensazione: questo Natale-non-
cristiano è una provocazione positiva 
ad essere Chiesa in uscita, come chie-
de papa Francesco. Chiesa in uscita 
non significa andare lontano; giusto 
giusto fuori dall’uscio, troviamo già 
persone che hanno una sensibilità di-
versa e che parlano un linguaggio dif-
ferente, anche su un tema come il Na-
tale, che poteva sembrare, fino a qual-
che decennio fa, intrinsecamente rac-
chiuso nell’esperienza cristiana. È in-
sieme con quelle persone, con quel 
mondo, che noi dobbiamo vivere por-

tando la nostra testimonianza. Penso 
che essere Chiesa in uscita significhi, 
in questo caso, riconoscere senza 
astio o fastidio le differenze, e acco-
gliere quanto di buono c’è nella tradi-
zione dell’altro. Una festa – anche se 
non più propriamente cristiana - che 
invita all’amore, alla bontà, alla gene-
rosità nei rapporti umani, al rivolgere il 
pensiero al prossimo… non è comun-
que un elemento che arricchisce l’u-
manità? Certo che sì! Il sentimento di 
condivisione del futuro deve essere 
più forte della tentazione di rimpiange-
re il passato. 
È giusto che come cristiani in uscita ci 
immergiamo in questo nuovo “Natale 
mondano”, senza per questo dimenti-
care la testimonianza: non dobbiamo 
rinunciare a ricordare (a noi stessi e 
anche agli altri) che quella culla a Be-
tlemme per noi è ancora il centro della 
festa, il motivo profondo per cui rin-
novare l’amore fraterno tra gli uomini. 
Il terzo ed ultimo pensiero si rivolge 
alla Pasqua, verso la quale siamo in 
cammino. Il mondo scristianizzato 
proverà prima o poi a scipparci anche 
quella? Beh, è ragionevole attendersi 
di sì (anche qui: senza farci una trage-
dia sopra). Siamo ancora lontanissimi 
rispetto al Natale, ma alcuni lavori so-
no già in corso… 
Però, mi trovo ancora a sorridere, 
pensando che da questo punto di vista 

la Pasqua sarà proprio “un osso du-
ro”. La Pasqua di Risurrezione, il car-
dine, il cuore della fede cristiana. Che 
fatto impensabile, ancor più del Nata-
le! Se non l’avesse stabilita Dio così, 
noi non saremmo mai arrivati ad im-
maginarla. La Pasqua è il segno della 
follia d’amore di Dio per noi. Ci pre-
senta una verità così alta e così “al-
tra”, che difficilmente si lascerà addo-
mesticare, assimilare, annacquare. 
E infatti i tentativi per ora sono quelli 
di parlare di tutt’altro: di coniglietti che 
nascondono uova che i bambini devo-
no trovare, in una specie di remake-ri-
proposizione di Babbo Natale (e del 
suo successo di pubblico?). 
Anche qui, Chiesa in uscita: presentia-
mo al mondo, con convinzione e an-
che con un po’ di sano “orgoglio”, la 
bellezza vertiginosa della verità pa-
squale: Dio che dopo essersi fatto uo-
mo arriva pure a morire!, per poi ri-
sorgere, e cambia così il destino ulti-
mo di tutti – ma proprio di tutti! Cristo 
è risorto, la nostra fede non è vana, 
parafrasando Paolo. Questa è la Pa-
squa per noi. 
E allo stesso tempo, proviamo a resta-
re sintonizzati su quanto di buono può 
venire da un mondo ormai diverso. 
Anche se si trattasse di un coniglio 
che nasconde uova in ogni dove….  
 

Davide Malucelli 

VVAAV (Wow)
Un caro saluto da Francesco (L’Istituto Teologico dei Frati Cappuccini a Tiruci Tamil Nadu -  sud dell'India)

Carissimi fratelli, la vita dei sa-
cerdoti, dei religiosi e dei Cri-
stiani ruota attorno ai cinque 
inviti o comandamenti di Gesù. 
Gesù ha invitato i discepoli a 
vivere e realizzare questi cin-
que inviti, che sono gli inviti al 
discepolato. Per diventare di-
scepoli di Gesù, bisogna acco-
gliere, prepararsi e vivere que-
sti inviti. Quali sono questi invi-
t i  al la sequela di Gesù? 
Gli inviti sono: venite, vedete, 
andate, annunciate e vince-
te. 
I seminaristi a Francesco (l’I-
stituto Teologico dei Frati Cap-
puccini) cercano di vivere e 
prepararsi a questi cinque invi-
t i  di Gesù VVAAV  (Wow). 
‘Wow’, come qualcosa di me-
raviglioso. La vita dei preti è 
piena di meraviglie. 
Venite - Giovanni 1:38-39 
Gesù allora si voltò e, veden-
do che lo seguivano, disse: 
«Che cercate?». Gli risposero: 
«Rabbì (che significa mae-
stro), dove abiti?». Disse loro: 
«Venite e vedrete».  
Vedete – Salmi 34:8 
Gustate e vedete quanto è 
buono il Signore; beato l'uomo 
che in lui si rifugia. 
Andate – Marco 16:15 
Gesù disse loro: «Andate in 

tutto il mondo e predicate il 
vangelo ad ogni creatura. 
Annunciate – Matteo 28:19-20 
Andate dunque e ammaestra-
te tutte le nazioni, battezzan-
dole nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito santo, in-
segnando loro ad osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. 
Vincete – Marco 6:7,13 
Allora chiamò i Dodici, ed in-
cominciò a mandarli a due a 
due e diede loro potere sugli 
spiriti immondi. E partiti, predi-
cavano che la gente si conver-
tisse, scacciavano molti demò-
ni, ungevano di olio molti infer-
mi e li guarivano.  
Come i discepoli, i nostri semi-
naristi sono stati attratti da Ge-
sù e sono venuti a seguirlo. 
Sono venuti per viaggiare con 
Gesù. 

I nostri seminaristi vedono la 
bontà di Dio attraverso le loro 
varie attività, come la preghie-
ra, la meditazione, gli studi, i 
giochi, i ministeri pastorali, le 
attività sociali… 
Una delle priorità importanti 
della loro formazione è prepa-
rarsi ad annunciare il Vangelo 
e per questo frequentano molti 
corsi di Sacra Scrittura, teolo-
gia e spiritualità.  
I nostri seminaristi si prepara-

no non solo per la loro patria, 
ma per andare in tutto il mon-
do. Il mondo intero è la loro 
patria. 

Il mondo di oggi è pieno di ten-
tazioni e distrazioni. I nostri 
seminaristi si preparano attra-
verso la preghiera, e hanno bi-
sogno anche delle vostre pre-
ghiere. 
Vi chiedo di pregare per noi e 
per i nostri seminaristi: pregate 
che sperimentiamo VVAAV 
(Wow), le meraviglie della no-
stra vocazione. 
Vi assicuriamo le nostre pre-
ghiere. Vi ringrazio sempre per 
la vostra gentilezza e genero-
sità. Possa la nostra Madre 
Celeste Maria Assunta prega-
re per noi e proteggerci. Inter-
ceda per noi il nostro Serafico 
Padre San Francesco!  
Il Signore che è stato gentile 
continuerà ad essere gentile 
con noi.  

Padre Harry Samson,  
OFM. Cap.  

Tiruci, Tamil Nadu, India.

Un ricordo

Misono ritrovata il31gen-
naioscorso,inoccasionedel-
la ricorrenzadiS.Giovanni
Bosco,nell’Oratoriocheè
stata la“miacasa”per tanti
anni  a partire  dal 1990.
LaMessaèstatacelebrata
dalParrocoDonMichele,nel
salone,aipiedidellabella
statuadiDonBoscocon i
suoiragazzi,edèstataanche
unmomentosignificativodi
commemorazionediDonLi-
no,nostroParrocoper26an-
ni.Devodireche loscopri-
mentodellatargainsuame-
moria,conparoledi ricono-
scenzadellacomunitàarqua-
teseper ilsuopaternoservi-
ziopastorale,e lapresenza
diuna folladibambiniac-
compagnatidanonniegeni-
tori, inquesto luogocheper
tantotempoèstatounpezzo
importantedellamiavita….
mihaparticolarmentecom-
mosso.Quandomi fupropo-
stodiesserpresentenell’ora-
torioparrocchialeconlafun-
zionediresponsabiledelbar
edellacuradellepuliziede-
gliambientieraParrocoDon
Perotti.
Ioebbi inizialmentequalche
timore:avreisaputousare il
giusto linguaggioe lagiusta
autorevolezzaneiconfronti
deibambini/ ragazziche

frequentavano l’oratoriosia
perattivitàdicatechismoche
diutilizzodel tempo libero
(soprattuttodapartedegli
a d o l e s c e n t i ) ?
Mailpiacere,chehosempre
avuto,distare inmezzoai
giovanimihaguidato:miso-
noabituataalvociareallegro
econtinuo,ho imparatoa
sgridareea fare icompli-
menti,adallenare lapazien-
zaeagioireper lebelle ini-
ziativechesonostateorga-
nizzatenell’Oratorio,comeil
Grest, legiornatediCarne-
vale, la castagnata….
Evogliooggi ricordareche,
DonPerottiprimaeDonLi-
nopoi,mihannosempre in-
coraggiatoesostenutonel
compitodicomprendere il
mondodei ragazzinel loro
rapportononsempre facile
conilmondodegliadulti.Se
qualchevolta tornavoacasa
stanca,certamente ilcontatto
con i ragazzie ibambinimi
regalavasempredeibeimo-
mentidivita.
Miauguroche lacomunità
parrocchialeelefamiglierie-
scanoa tenerevivo ilnostro
Oratorio,cheiopensosiaim-
portantecomespaziodi in-
contro e di educazione. 

 
Nella Tavella Abbondanza
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IL QUOTIDIANO DEL VANGELO                  https://solechesorge.com 
 
Sul sito è consultabile anche il calendario 
delle celebrazioni

Pag. 4 - LA TORRE

MATEMATICA E SOLIDARIETÀ
Cammelli risolutivi, cultura del dono

HopensatodiproporreailettoridellaTorre
un“problema”nonsolomatematicoche
tempofapresentavoaimieialunnidiprima
mediaquandoparlavamodiFRAZIONI.
Partiamodaunastoriasemplice
Uncammellierecheha3figli,fatestamento
edecidechedopolasuascomparsa,alfiglio
maggioreverràassegnata lametàovvero
1/2deisuoiaveri,alsecondo1/4ealmino-
re1/6....avràavuto lesueragioniper fare
questo,maanoinoninteressa.
Ilcammellieremuoree lasuaeredità, in
quelmomento,consisteesclusivamentenel-
laproprietàdi11cammelli.

Ifratellisirendonocontochenonriesconoa
risolvereladivisionedeibeni....11nonèdi-
visibilenéper2néper4néper6esimetto-
noalitigarefinchéuncammelliereMatema-
ticopassadilìedecidedidonareaifratelli1
suocammello
Inquestomodol'ereditàdadividerediventa
di12cammellipercui:1/2di12risulta6,
chevannoalprimo figlio,1/4di12 fa3e
1/6di12fa2.
Quindi6+3+2fa11;ifratellisonosoddisfatti
e ilcammelliereMatematicosiriprende il
cammellocheavevamessoadisposizione

perrisolvereilproblema.
Questaé laculturadeldono (chipratica il
donononciperdemai).
Sonostaterispettate levolontàdelpadre
evitandounconflittomagariviolento tra i
fratelli,e l'intraprendenza, ladisponibilità,
lacreativitàdelcammelliereMatematicoha
consentitolasoluzionedelproblema.
Questaélarealtàchedovremmoviverenel-
lanostracomunità.
.....P.S.evidentementeilvecchiopadrecam-
melliereavevalacuneinmatematica.Oper-
lomenononconosceva ilcalcolo fraziona-
rio!!!!
Perché1/2+1/4+1/6non faUNO!!!!!(ovve-
rol’intero)
(dal libro“L'uomochesapevacontare”di
MalbaTahan.-SalaniEditore-daregalareai
nostriragazzi!)

 
Daniele Malucelli

RINGRAZIAMENTO
Don Michele ringrazia quanti, nella memoria di don Lino, continuano la 

preziosa collaborazione:  
le Corali, la Banda, la Confraternita, l’Azione Cattolica, la Caritas,  

il Consiglio parrocchiale affari economici,  
il Consiglio pastorale, il Gruppo Famiglie per i corsi per i fidanzati e, 

in ultimo ma non per ultimo,  
il diacono Giorgio Dall’Acqua, il diacono Piercarlo Peccorini e Padre 

Samson, per il sostegno e la 
passione messi in campo nel passaggio di consegne.  

Grazie!

SI È RINNOVATA ANCHE QUEST’ANNO LA TRADI-
ZIONE DELLA FESTA DI CARNEVALE IN MASCHERA 
PRESSO IL NOSTRO ORATORIO, CON I BAMBINI, I 
GENITORI ED I NONNI UNITI NEL DIVERTIMENTO. 
UN CALOROSO GRAZIE A CHI HA CONTRIBUITO 

 ALLA BUONA RIUSCITA DELL’INIZIATIVA

Il giornale “La Torre” è scaricabile in PDF collegandosi al sito www.parrocchia-sangiacomo.it 
Sul sito si trovano anche comunicazioni relative alla nostra Parrocchia 

ORARIO SETTIMANA SANTA 2024
LE PALME 

sabato 23 
15.00: benedizione ulivi e S. Messa vigiliare in S. Bartolomeo di Vocemola 

17.00: benedizione ulivi e S. Messa vigiliare in S. Giacomo di Arquata Scrivia 
domenica 24 

09.00: benedizione ulivi alla cappelletta - processione alla parrocchiale - 
S. Messa in S. Eusebio di Varinella 

10.45: benedizione ulivi in chiesa S. Antonio - processione alla parrocchiale - 
S. Messa in S. Giacomo di Arquata Scrivia 

 
---------------- 

lunedì santo - martedì santo - mercoledì santo 
17.00: S. Messa in S. Giacomo di Arquata Scrivia 

---------------- 
 

TRIDUO PASQUALE DELLA COMUNITÀ 
in S. Giacomo di Arquata Scrivia 

giovedì santo 28 
nella cena del Signore 

17.00: S. Messa solenne - lavanda dei piedi - processione in cripta 
con Gesù eucarestia e reposizione 
20.30: adorazione guidata in cripta 

venerdì santo 29 
nella passione del Signore 

08.00: lodi in cripta 
17.00: azione liturgica con lettura del passio - adorazione della croce – 

S. Comunione 
20.30: Via Crucis cittadina 

sabato santo 30 
08.00: lodi in chiesa parrocchiale 

NELLA RESURREZIONE DEL SIGNORE 
20.30: veglia pasquale 

liturgia del fuoco nuovo e benedizione del cero - exultet - letture delle meraviglie 
del Signore - gloria - liturgia della parola - benedizione acqua battesimale 

rinnovo delle promesse battesimali 
liturgia eucaristica 

 
domenica 31 

domenica di resurrezione 
08.00: S. Messa in S. Giacomo di Arquata Scrivia 
09.30: S. Messa solenne in S. Eusebio di Varinella 

11.15: S. Messa solenne in S. Giacomo di Arquata Scrivia 
18.00: S. Messa solenne in S. Bartolomeo di Vocemola

AVVISI SACRI
ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

personale e silenziosa 
il SS. Sacramento sarà esposto  

il sabato mattina 

dalle 08.30 alle 11.30 

in S. Giacomo di Arquata Scrivia 

(salvo altre celebrazioni) 

SACRAMENTO  

DELLA RICONCILIAZIONE  

sabato mattina  

dalle 09.00 alle 11.00 

in S. Giacomo di Arquata Scrivia 

(salvo altre celebrazioni) 

per tutti gli altri giorni feriali  

rimango a disposizione  

mezz’ora prima di ogni celebrazione eucaristica  

grazie.   don. Michele 

CELEBRAZIONI
CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 

 
sabato e vigilie 

17.00 (ora solare)  
18.00 (ora legale) 

in S. Giacomo di Arquata Scrivia 
domenica e festivi 

09.30 in S. Eusebio di Varinella 
11.15 in S. Giacomo di Arquata Scrivia 

 
CELEBRAZIONI DELLA PAROLA 

 
domenica e festivi 

09.00 (alternativamente) in S. Michele di Prarolo 
09.00 (alternativamente) in S. Pietro di Mereta 

10.00 in S. Bartolomeo di Vocemola 
11.00 in S. Croce di Pietrabissara 

11.00 (alternativamente) in S. Croce di Pietrabissara 
11.00 (alternativamente) in S. Maria di Borlasca 

 
CELEBRAZIONI EUCARISTICHE FERIALI 

 
lunedì - venerdì 

17.00 (ora solare) 18.00 (ora legale) 
in S. Giacomo di Arquata Scrivia 
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